
La presentazione del nostro Bilancio
Sociale del 2014 mi porta alle consue-

te riflessioni che, ancora una volta, mi
confortano in quello che è il senso profon-
do della nostra missione.

Abbiamo affrontato gli ultimi anni con
un’energia pari alle necessità che la nostra
società ci pone di fronte e, ancora una vol-
ta, le soddisfazioni che traggo dalla lettura
di questo documento sono forti e sono
sostanziali. Il nostro lavoro sul territorio ha
confermato la qualità dei nostri servizi e
della nostra capacità di interpretarne le
necessità più concrete. La capacità di
anvolt di confermare e rafforzare l’assi-
stenza, fare informazione e prevenzione,
rinnovare e ampliare progetti, svilupparne
altri, mi confortano, ogni anno di più, per-
ché sono segno della passione e qualità

umana dei nostri operatori tutti.
Abbiamo lavorato molto, creato molti

progetti innovativi e sostanziali; abbiamo
partecipato a giornate di studio e a conve-
gni nazionali e internazionali; abbiamo
continuato a fare informazione e preven-
zione con l’impegno che ci contraddistin-
gue. Tra le tante cose eminentemente pra-
tiche abbiamo dotato di 3 ecografi di ulti-
ma generazione gli ambulatori di Trieste,
Torino e Padova; abbiamo fornito 3 derma-
toscopi agli ambulatori di Milano, Trento e
Bergamo; abbiamo messo a disposizione
4 nuovi automezzi per le sedi di Milano,
Parma e Torino.

In sostanza, abbiamo confermato di
essere un’associazione che ha sempre
avuto come primo obiettivo quello di occu-
parsi in maniera concreta dei malati di
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Il Presidente Osvaldo Previato

Il bilancio di un anno speso bene

La dr.ssa Roberta Rossi, Presidente
FISS (Federazione Italiana di Sessuo-
logia Scientifica) in questo numero
della rivista ci spiega la sessualità
dopo un tumore. pag. 5

Vita di associazione. A Lodi
“Prevenzione del Tumore al
Seno, un gesto d’amore”
organizzata dal Comune e la
nostra delegazione locale. pag. 7
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segue a pag. 8

spese generali
personale
sensibilizzazione ai soci
raccolta fondi
gestione 20 ambulatori, 12 case alloggio e sedi

assistenza domiciliare e ospedaliera

lotta al tabagismo nelle scuole, pubblicazione notizia-
rio, materiale informativo, convegni e congressi

campagne di prevenzione internazionali in collabora-
zione con altri paesi

consulenze mediche
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DESTINAZIONE DEI
PROVENTI 2014 

€. 7.574.779,23
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Il PROGETTO 

LL
e ragioni che spingono dei citta-
dini ad organizzarsi ed a costitui-
re una associazione di volontaria-

to sono numerose. La motivazione più
forte nasce dal bisogno di trovare rispo-
ste concrete e rapide ad esigenze che
non trovano adeguato soddisfacimento
da parte dei servizi pubblici. Nel caso di
anvolt, il bisogno che emergeva era
quello di garantire ad alcuni malati gli
accompagnamenti dal loro domicilio in
ospedale per l’effettuazione delle atti-
vità ambulatoriali.
Come per altre associazioni, la cono-
scenza diretta di questa realtà di soffe-
renza è avvenuta attraverso l'esperien-
za personale dei soci fondatori che, in
quel periodo,avevano alcuni loro fami-
gliari malati di tumore. Emergeva in
quel momento la necessità di garantire
a questi malati i periodici accessi agli

ambulatori oncologici attivando un ser-
vizio coordinato di trasporto che alle-
viasse i disagi per il malato e il peso
organizzativo per le famiglie di prove-
nienza. Perciò i pionieri della nostra
associazione organizzarono, in manie-
ra solidaristica e mettendo a disposizio-
ne il loro tempo libero,un servizio di tra-
sporto dei malati di tumore dal domici-
lio all'ospedale.
Nello svolgere questa attività vennero a
contatto con altri malati e altre famiglie
che avevano analoghe esigenze. Nel
1984 fu così costituita la nostra Asso-
ciazione, si iniziò a reperire fondi attra-
verso il contributo di privati cittadini, si
cominciò a parlare anche di prevenzio-
ne ... e dopo molti anni tante cose sono
state fatte! Un'altra motivazione che
spinge soprattutto i giovani ad operare
nell'ambito del volontariato è la neces-

sità di sentirsi utili per qualcuno in
maniera veramente disinteressata. 
Molti giovani ritengono significativa
questa scelta e propongono il loro
esempio con coraggio ed orgoglio ad
una società che sembra privilegiare l'e-
goismo, la furbizia e il tornaconto per-
sonale a scapito dei valori umani e del-
la coesione sociale.
Nella pratica quotidiana del volontariato
tante persone provano importanti grati-
ficazioni aiutando concretamente tanta
gente in difficoltà che spesso non trova
risposte idonee da istituzioni troppo
burocratizzate e da servizi pubblici a
volte poco efficienti. Forse è per la
distanza dello Stato e per la latitanza di
alcuni suoi servizi che il volontariato in
Italia ha avuto negli ultimi anni uno svi-
luppo notevole, superiore a quello
riscontratosi nel resto d'Europa.

ORIGINE DEI PROVENTI 2014  € 7.515.427,71

delegazioni volontari prevenzione

delegazioni

31

volontari

>600

ambulatori 

21

PeRChé AnvoLT?

Entrate da raccolta fondi e quote associative - € 7.281.112,80

Altri ricavi e proventi - € 6.680,21

Contributi da enti pubblici - € 0

Donazioni e lasciti - € 0

Cinque per mille dell’ irpef anno 2012 - € 227.634,70

8.000.000,00
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6.000.000,00
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3.000.000,00

2.000.000,00
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Il PROGETTO 

L
a missione dell'anvolt è sintetiz-
zata in modo chiaro all'articolo 3
del suo statuto che ne definisce

le finalità: "L'associazione intende per-
seguire esclusivamente finalità di soli-
darietà sociale e sanitaria, in particola-
re rivolta a persone con patologie
tumorali.
Scopo dell'Associazione è lo svolgi-
mento nell'ambito Nazionale ed Inter-
nazionale di attività nei seguenti setto-
ri:
 servizi di assistenza socio-sanitaria

intra e extra ospedaliera

 attività di sostegno anche economi-

co per le famiglie più disagiate

 ricerca scientifica nel campo sanita-

rio e sociale

 beneficenza

 formazione di operatori sociali

 concessione borse di studio

 organizzazione di incontri, congressi

e convegni Nazionali ed Internazionali

 coordinamento di attività con Enti e

Associazioni, Istituzioni Pubbliche e

Private, Nazionali e Internazionali

 realizzazione ed edizione di periodi-

ci dell'associazione e pubblicazioni

varie

 organizzazione di iniziative ricreati-

ve e culturali per i malati e le loro fami-

glie 

 organizzazione di un servizio di

informazione e di orientamento, a

favore della popolazione, per l'acces-

so alle strutture sanitarie, pubbliche e

private

 svolgere attività di servizio socio-

sanitario in favore di ammalati e dei

loro familiari, compreso il sostegno psi-

cologico e sanitario, promuovendo l'a-

pertura di appositi centri i medico-

sociali e ambulatoriali; attuare pro-

grammi di informazione sociosanitaria

 aggregazione di persone per

ammortizzare l'insorgenza di problemi

sociali

 aiutare le persone con patologie par-

ticolari e con problemi occupazionali e

in attesa di inserimento nel mondo del

lavoro

 attività di promozione di tutela dei

diritti civili

 tutela ambiente in rapporto alla salu-

te
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Anvolt ha la responsabilità sociale di adempiere ai doveri morali
che ha nei confronti di tutti i suoi interlocutori e non solo di quelli
a favore dei quali è stata costituita.

STAKEHOLDER referente complessivo del nostro impegno

L' anvolt è nata per fornire sostegno a chi
affronta una patologia tumorale ma, allar-
gando ulteriormente il raggio di azione del-
la nostra missione, abbiamo promosso e
sviluppato anche progetti sulla prevenzio-
ne e sulla divulgazione di stili di vita salu-
tari. Questo ci ha portato ad elevare nel
tempo il numero di referenti con cui con-
frontarci quotidianamente sia a livello
sociale che a livello istituzionale. Il rappor-
to sempre in essere con enti, associazioni
e comunità significa tenere costantemente
alto il senso della nostra operatività.
Da qui i diversi obiettivi dell'Associazione:
da una parte aiutare a gestire i disagi quo-
tidiani di chi sta affrontando una patologia
come il tumore, che riguardano non solo il
malato ma anche le persone che gli sono
vicine; dall'altra indicare stili di vita che
possano evitare a più persone possibile di
incorrere nella malattia.

ore traSporti pernottaMenti

ore volontariato

396.000

accompagnamenti

14.927

pernottamenti 

5.600

LA noSTRA MISSIone 
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IntervIsta Con Il responsabIle rIsorse umane

DELL’ ANVOLT GIANPAOLO TEsOLIN

Il bilancio, seppur di poco negativo,

è in ripresa rispetto al precedente.

Quali sforzi state facendo per miglio-

rare i conti?

«Stiamo affrontando, in maniera positi-
va e con grande impegno, un periodo non
semplice per qualunque realtà, associati-
va e non. La nostra ricetta prevede innan-
zitutto, là dove è possibile, un contenimen-
to dei costi senza intaccare però in alcun
modo i servizi che offriamo. Che, anzi,
sono aumentati. Le persone, in momenti di
difficoltà come questo, si rivolgono sempre
di più a realtà come la nostra».

Come riuscite a mantenere comun-

que standard elevati?

«Facendo appello alla nostra credibi-
lità, al fatto che operiamo da più di
trent’anni su tutto il territorio italiano con
trasparenza e buoni risultati. Chi ha a che
fare con noi ha capito che mantenere la

struttura che abbiamo in questo contesto
economico non è semplice, e continua a
fornirci il suo sostegno. In alcuni casi, ha
anche accettato di venirci incontro. Per
esempio, quasi tutti i proprietari delle strut-
ture dove siamo in affitto hanno dato il loro
consenso ad abbassarci il canone mensi-
le. E poi abbiamo chiesto ai volontari di
rimboccarsi ancor di più le maniche e met-
terci sempre più impegno. E l’hanno fatto
dappertutto».

A proposito anche dell’impegno dei

volontari anvolt, i dati delle attività di

ogni delegazione sono ottimi, la pre-

senza di macchinari all’avanguardia

- come gli ecografi negli ambulatori

- in crescita. Come avete raggiunto

questi risultati?

«Proprio grazie all’idea di non perdere
niente dal punto di vista della qualità dei
nostri servizi. Noi investiamo appena pos-
sibile, tenendo ben saldo l’impegno a rea-
lizzare le cose quando possono risultare
durature, e non sporadiche. Le visite negli
ambulatori, per esempio, sono cresciute di
numero e grazie alla generosità degli uten-
ti possiamo contare su un capitale che
puntualmente reinvestiamo in strutture e
personale di livello. In questo modo, pos-
siamo tra la altre cose acquistare con
regolarità nuovi macchinari per mantene-
re uno standard eccellente».

Le delegazioni sono sempre più

autonome e propositive, lo dimostra

la serie di progetti che stanno por-

tando avanti e che vengono citati

all’interno del Bilancio. Esistono

nuovi progetti in cantiere, o puntere-

te a consolidare ciò che già si fa?

«In questo momento puntiamo soprat-
tutto a mantenere ciò che abbiamo. E ten-
go a sottolineare che già questo è un gran-
de risultato. Per una realtà come quella
dell’associazione, con limitati canali di

sostentamento, il livello che abbiamo rag-
giunto è molto alto e deve riempirci d’or-
goglio. Un livello inimmaginabile solo fino
a pochi anni or sono».

La comunicazione gioca un ruolo

fondamentale, al giorno d’oggi,

anche per il terzo settore. Come pen-

sate di muovervi in questo campo?

«Proprio in questi mesi ci troviamo al
centro di un’operazione di restyling e svec-
chiamento dell’immagine di anvolt e di
questo processo fa parte anche una più
moderna comunicazione, adatta alla
società e agli stili di vita attuali. Un esem-
pio su tutti: d’ora in poi faremo anche noi,
come molte altre associazioni, marketing
postale mentre fino a oggi ci siamo rivolti
all’utenza solo in maniera diretta. L’utilizzo
di nuovi canali servirà per allargare la
nostra base di sostenitori, e ovviamente ci
auguriamo anche quella di contribuenti.
Dopodiché aumenteremo anche la cam-
pagna per ciò che concerne il 5 per mille,
daremo il via a una riforma del sito inter-
net anvolt.org e saremo più presenti per
quanto riguarda i social network. Si può
dire, in definitiva, che siamo alla vigilia di
una nuova era per l’associazione. Almeno
sotto il profilo della comunicazione e della
raccolta fondi».

Un messaggio per volontari e soste-

nitori?

«Ai volontari dico di continuare sulla
strada del grande impegno che stanno
profondendo e che abbiamo chiesto loro.
Ai sostenitori chiedo di offrirci ancora un
aiuto e di comprendere che, grazie ad
esso, anvolt potrà continuare a erogare i
suoi servizi con la stessa qualità di sem-
pre. Tutti insieme potremo ancora toglierci
delle belle soddisfazioni. A partire da un
bilancio sociale sempre migliore negli anni
a venire».

4 Settembre 2015 Se vuoi aiutarci c.c. b. cod. iban IT 11 B 01030 01611 000000119037 c/o Monte dei Paschi di Siena ag. 10 Milano - c.c.postale 28903201

«Siamo alla vigilia di una nuova era per l’associazione»
«Conteniamo i costi senza intaccare i servizi»

consulenze sanitarie

27.414

ore di sostegno 

1.172

bambini in rete

9.400

conSulenze pSicologia tabagiSMo

GianPaoloTesolin 
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InTERvIsTa

La sessualità dopo un tumore

è un argomento di cui si parla

poco: come viene affrontato in

Italia?

«Molto meno che a livello
internazionale, dove c’è un’atten-
zione diversa, e più spiccata, nei
confronti dei cosiddetti “survi-
vors”, anche su questo tema. In
Italia invece non esiste nessun
servizio di consulenza specifica.
Neanche gli specialisti, mi duole
dirlo, danno indicazioni sul tema,
né per il singolo né per la cop-
pia».

Per quale motivo?

«L’atteggiamento degli onco-
logi è “Abbiamo tanti problemi a
curare il cancro, figurarsi se la
sessualità è un nostro pensiero”.
Viene ritenuto un aspetto mino-
re, per certi versi frivolo. Questo
è vero solo in parte, perché inve-
ce è un argomento importante,
legato al benessere più generale
della persona. È necessario aiu-
tare chi è stato colpito da un

tumore a riprendersi anche que-
sto lato della sua vita».

In che modo è possibile farlo?

«Una premessa, il tipo di
azione dipende anche dalla
patologia da cui si è stati colpiti,
dall’intervento a cui ci si è dovuti
sottoporre, se più o meno invasi-
vo, dall’età. Ad esempio, le situa-
zioni che hanno visto coinvolti
direttamente gli organi genitali, la
prostata, l’utero, le ovaie, la vul-
va o il seno, hanno in genere un
impatto molto forte. A livello pra-
tico la possibilità di ripresa è
legata alla capacità di ristabilirsi
dopo quello tsunami che rappre-
senta un tumore, dopo il quale le
preoccupazioni dei pazienti sono
rivolte sia verso se stessi sia, in
alcuni casi soprattutto, verso gli
altri. Il lavoro di psicologi e ses-
suologi è quello di ridare legitti-
mità alla possibilità di avere una
vita sessuale soddisfacente a chi
è stato colpito da un cancro e ne
è uscito, di solito attraverso una
serie di incontri e consulenze».

Cosa bisogna dire a queste

persone?

«Si deve entrare nel loro
mondo, che è cambiato molto
dopo la malattia e bisogna far-
glielo capire. Spesso si sentono
persone miracolate, ma è
necessario indirizzare questo
sentimento. Ci troviamo davanti
persone sensibili, che hanno
paura di perdere il controllo
dopo anni di vita molto allertata
verso se stesse a causa della
malattia e questo è contropro-
ducente. Bisogna insegnare un
nuovo modo di porsi a livello
interiore, che preveda la capa-

cità di lasciarsi andare molta tol-
leranza in determinati momen-
ti».

C’è differenza tra uomini e

donne?

«Per quanto riguarda gli
uomini, la malattia oncologica
spesso elimina del tutto il deside-
rio e li fa sentire esseri non più
sessuati. Una consulenza aiuta a
contestualizzare questo pensie-
ro e a riprendere il filo del discor-
so. Le donne hanno più spesso
a che fare col dolore da interven-
to tanto che a volte si arriva all’a-
norgasmia che inficia la penetra-
zione. I reparti di oncologia da
pochissimo stanno prendendo in
considerazione questi aspetti e
spesso perché lo chiedono i
pazienti, non per iniziativa delle
strutture. Di recente ho avuto
una paziente di 40 anni, uscita
da un tumore per cui ha avuto
una menopausa chirurgica, arri-
vata ad assenza di desiderio a
causa dei dolori. Nessuno si era
occupato di dirle nulla sull’argo-
mento. Per fortuna, grazie al mio
intervento, ha potuto scoprire
che esistevano sostanze che la
potevano aiutare. Sarebbe
necessario, anche su questo
argomento, un lavoro multidisci-
plinare tra sessuologi, psicologi
e oncologi, una sorta di rete».

Esiste un nuovo farmaco per la

libido femminile, il flibanserin,

che ha sollevato polemiche. Ma

potrà essere un aiuto per le

donne uscite dal cancro? 

«Si tratta di un nuovo farma-
co a base non ormonale destina-
to a quella parte della popo -
lazione di donne che vive la dimi-

nuzione o assenza di desiderio in
una particolare fase della vita,
come premenopausa e meno-
pausa, a causa dei cambiamenti
ormonali. Una novità quindi in
campo farmacologico, ma
soprattutto per le donne, visto
che la ricerca si è sempre molto
concentrata sui presidi farmaco-
logici al maschile, quasi a confer-
mare l’importanza di una vita
sessuale soddisfacente solo per
l’uomo. Spero che le donne
accolgano bene questa opportu-
nità, che non è un Viagra al fem-
minile, ovviamente non pensan-
do di risolvere tutto con un far-
maco. Potrebbe avere applica-
zioni anche in ambito oncologi-
co. Essendo anche un blando
antidepressivo, potrebbe avere
un doppio effetto. Risollevare l’u-
more e risvegliare il desiderio».

Quale deve essere il ruolo del-

l’informazione su questi argo-

menti?

«Ritengo che l’informazione
sia fondamentale, perché i
pazienti oncologici sappiano di
poter tornare a vivere una ses-
sualità, magari diversa, ma che
sia ancora un motivo di gioia. E
anche la stessa classe medica
italiana andrebbe informata – e
formata – in maniera migliore.
Pensate che in Olanda i gruppi di
incontro coi malati oncologici per
parlare della sessualità li fanno
gli infermieri. Perché sono stati
adeguatamente formati».

di Marco Infelise

Sapienza - Università di
Roma è una università
italiana, di tipo statale. Una
delle più antiche università
italiane, nata per volontà di
papa Bonifacio vIII nel 1303.
La Sapienza, grazie a 11
facoltà, 63 dipartimenti e
numerosi centri di studio,
raggiunge livelli di
eccellenza in  diversi campi
di ricerca.

La dr.ssa Roberta Rossi, Presi-
dente FISS (Federazione Italia-
na di Sessuologia Scientifica),
docente di Psicologia e psico-
patologia del comportamento
sessuale all’Università di
Roma La Sapienza, ha proget-
tato e realizzato diversi lavori
di ricerca finanziati dalla Com-
missione europea, dall’Uni-
versità e dall’Istituto Superiore
di Sanità sulla prevenzione e la
promozione della salute ses-
suale. È stata tra i relatori del
ciclo di conferenze organizza-
to dalla seconda edizione della
“Settimana del Benessere Ses-
suale”, svoltasi dal 28 settem-
bre al 3 ottobre.

Se vuoi aiutarci c.c. b. cod. iban IT 11 B 01030 01611 000000119037 c/o Monte dei Paschi di Siena ag. 10 Milano - c.c.postale 28903201

«Formazione e rete per una buona sessualità dopo il cancro»

Ottobre 2015 #115:ottobre  12/10/15  13:19  Pagina 5



Da una ricerca statu-
nitense è emerso

che stare lo stare seduti
per diverse ore potreb-
be essere correlato a un
aumento della possibi-
lità di un'insorgenza
del tumore del 10%. Lo
studio è iniziato nel
1992 e si è concluso nel
2009 ed è stato effettua-
to su un campione di 146 mila donne. Tra queste, maggior
tempo passavano sedute, maggiori possibilità c’erano che
insorgessero patologie come mieloma multiplo, tumore
alla ovaie e al seno. nonostante lo studio debba ancora
essere verificato e approfondito, suggerisce come lo svol-
gere dell’attività fisica possa aiutare a prevenire, in parte,
l’insorgere di queste patologie.

Fonte: Cancer Epidemiology, 

Biomarkers & Prevention

6 Ottobre 2015

nEWs In PIllOlE nEWs In PIllOlE nEWs In PIllOlE

Il nuovo direttore dell'Istituto nazionale dei Tumori ha un curricu-
lum di tutto rispetto. Laureatosi in medicina nell'82, specializzato-

si in medicina interna già nell'87, Apolone si specializza ulteriormen-
te nel 92 in Ricerca Farmacologica all'Istituto di Ricerca Farmacolo-
gica Mario negri, dove sin dall'89 si dedica alla ricerca clinica in
oncologia. Dopodiché segue una carriera di tutto rispetto prima
come Coordinatore della Ricerca scientifica e poi come Direttore
Scientifico all'Arcispedale Santa Maria nuova di Reggio emilia, sarà
proprio quest'ultimo incarico ad avvi-
cinarlo all'InT. «Sono onorato per que-
sto nuovo prestigioso incarico» – ha
dichiarato il neo direttore – «spero di
poter portare all'InT la mia esperien-
za di medico, di ricercatore e di mana-
ger della ricerca per dare un contribu-
to all'ulteriore conferma dell'InT come
punto di riferimento a livello naziona-
le nella comprensione e nella cura del-
le malattie oncologiche».

Fonte: healtdesk

Giovanni Apolone, nuovo direttore
scientifico dell’InT

di Edoardo Tesolin

Uno studio condotto dall'Università di Pavia, assieme
a quella di Lancaster, afferma che per verificare se

un neo atipico è la spia di un melanoma basta usare il
laser Doppler. Il laser Dloppler
consiste in una tecnica non inva-
siva che rileva la velocità di un
fluido utilizzando la luce laser. Il
test, dalla durata di 30 minuti, è
stato valutato su un campione di
55 persone con nei irregolari. Suc-
cessivamente la biopsia ha dimo-
strato che il test è stato corretto
nella totalità dei casi (100%). e
che nel 10% dei casi riconosce
come melanoma nei che non lo
sono.
Fonte: Nature Scientific Reports

Se vuoi aiutarci c.c. b. cod. iban IT 11 B 01030 01611 000000119037 c/o Monte dei Paschi di Siena ag. 10 Milano - c.c.postale 28903201

Alimentazione ipercalorica, uso inade-
guato di bevande alcoliche sia per

quantità che per assunzione, questa è la
drammatica verità rivelata da uno studio
della Fondazione Italiana Ricerca in epa-
tologia (Fire-onlus). La ricerca è stata con-
dotta su 2.700 ragazzi iscritti ai Licei della
capitale, di Frosinone e Latina con un'età
compresa tra i 14 e i 19 anni. «I dati emersi
dallo studio danno un quadro ben preciso
della situazione dei nostri adolescenti: lo
stile di vita è ad alto rischio, cattiva alimen-
tazione da una parte e tendenza a bere troppo e in maniera

concentrata» ha dichiarato Antonio
Gasbarrini, professore di Gastroenterolo-
gia “Università Cattolica del Sacro Cuore”
di Roma. «L’educazione alimentare è l’e-
ducazione alla salute. L’alimentazione è
uno dei fattori che più incide su sviluppo,
rendimento e produttività delle persone,
nonché sulla loro qualità di vita e sulle
loro condizioni psico-fisiche», ha così con-
cluso il professore.

Fonte: healtdesk

Per combattere una problematica
così grande come l'obesità si neces-

sità di misure estreme. La controversa
proposta della Bma (British Medical
Association) è quella di introdurre una
tassa del 20% su tutte le bevande a base
di zucchero. La proposta è stata pubbli-
cata sui maggiori giornali britannici e
ha subito destato numerose critiche,
una tra tutti quella della Food and
Drink Federation che ritiene che la
misura non migliorerebbe la dieta del-

le persone. La proposta non nasce dal nulla, infatti, una legge simile,
è già presente in Messico dove si è rivelata uno strumento efficace per
ridurre i consumi e migliorare l'alimentazione. Da ciò nasce la pro-
posta britannica che vorrebbe, inoltre, investire quel gettito supple-
mentare per sovvenzionare l'acquisto di frutta e verdure fresche.

Fonte: healtdesk

Bibite dolci? Tassiamole! Melanoma: niente Biopsia 
ci pensa il Doppler

Ritratto dei giovani italiani: tra alcool e cattiva alimentazione

Una pericolosa pigrizia
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LoDI

vITa dI assOcIazIOnEanvolt anvolt anvolt

Giovedì 24 Settembre, presso la Sala
Granata della Biblioteca Laudense in
via Solferino, a Lodi, è andata in sce-
na la serata “Prevenzione del

Tumore al Seno, un gesto d’amo-

re” organizzata dal Comune in colla-
borazione con la nostra delegazione
locale. Personale medico dell’Azien-
da Ospedaliera della Provincia di Lodi
e esperti del settore, introdotti dalla
delegata locale di anvolt Roberta
Santelia, sono intervenuti per dare
risposte a dubbi e paure. E per spie-
gare come prevenire – anche attra-
verso l’alimentazione – il tumore al
seno, quando fare i primi controlli e a
chi rivolgersi per effettuarli. Presente,
davanti a numerosi cittadini e molti
volontari anvolt, anche la dr.ssa Erika
Bressani, Assessore alle Pari Oppor-
tunità del Comune di Lodi. 

In MeMoRIA
Ci ha lasciato un caro
amico, un volontario con
la V maiscola. 
Racchiudere il mondo di
Alessandro, in poche
parole è difficilissimo, for-
se perchè due righe non
bastano, in quanto lui era
davvero speciale. Buono,
altruista, generoso e uni-
co. é stato bello percorre-
re una parte del cammino
di anvolt insieme. 
Rimarrai per sempre un
bellissimo ricordo.
Con affetto gli amici di
anvolt

"Curare l'aspetto fisico è
basilare per la rinascita
della donna malata": è
questa la filosofia che

anvolt Verona porta avan-
ti con  questo progetto e

Federfarma.
Ill progetto è dedicato a

quelle pazienti che, a
seguito della malattia,

cadono in depressione, e
il più delle volte perdono

l’autostima.

veRonA

AnvoLT BIGLIeTTI e AUGURI
Anche quest’anno l’anvolt propone i suoi biglietti
augurali.

La scelta di fare gli auguri di Natale con i biglietti
di anvolt è un gesto con un valore speciale.
Il modo migliore per sostenere l’assistenza domi-
ciliare gratuita che anvolt elargisce alle persone
che ogni giorno si rivolgono a noi.

È possibile anche personalizzare i biglietti, ren-
dendo i vostri auguri di Natale più eleganti e pro-
fessionali con la personalizzazione della pagina
interna con un testo o con la ragione sociale.

Per acquisire  i biglietti scrivi o telefona alla dele-
gazione più vicina
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tumore e delle loro famiglie. Ecco come abbiamo sempre inteso
la nostra assistenza: come un servizio esteso dove, con costanza
e capacità, siamo accanto a chi soffre, a casa, in ospedale, per
alleviare il dolore, per risolvere problemi pratici e non solo, per-
ché quella è la nostra missione.

Essere lì e operare con serenità e capacità è la nostra essen-
za, creata dallo spirito di abnegazione e dalla professionalità dei
nostri operatori. 

Ancora una volta, a tutti loro, il mio grazie affettuoso e forte:
mi rende orgoglioso sapere di poter contare su competenze pro-
fessionali così alte e su uno spirito etico così profondo. Ai nostri
volontari rinnovo ogni anno un grazie che so essere interpretato
nel modo opportuno: che ognuno di voi si senta stretto in un
abbraccio forte per quello che fate per i nostri assistiti. Ai nostri

medici, ai nostri infermieri, a tutti quanti collaborano con noi rin-
novo la mia stima e il mio ringraziamento più fraterno. Un affet-
tuoso e immenso grazie lo rivolgo a tutti coloro che ci hanno soste-
nuto, a coloro che hanno confermato la loro fiducia in anvolt e a
quanti hanno voluto essere al nostro fianco nella nostra missione,
riconoscendoci un sostegno pratico.

La mia conclusione, che confermo anche quest’anno, va orgo-
gliosamente a rivolgersi a tutti coloro che sapranno leggere, pur
nella necessaria esposizione dei dati, il senso profondo di un
Bilancio Sociale che è rappresentativo della storia dell’associa-
zione, del suo impegno, della sua volontà di continuare a operare
per il meglio a fianco a chi ha bisogno di sostegno.

A voi tutti un abbraccio fraterno.

Dalla pag. 1
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Il bilancio di un anno speso bene
Il Presidente Osvaldo Previato

Sedi anvolt

in Italia
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Sede nazionale: 20158 Milano via G. Guerzoni, 44 - tel.: 02 66823761 - fax: 02 69002811 
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60125 ANCONA
Via Marini 21 - Tel.:071 54411 fax: 071 55243

cod. IBAN IT 13 F 01030 02605 000000080744 c/o M.P.S. ag.2

24122 BERGAMO
Via J. Palma il Vecchio, 59/61- Tel. 035 249093 Fax 035 248815

cod.IBAN IT 44 B 05428 11108 000000033055 c/o Pop.di Berg.

39100 BOLZANO
Via Resia 26/B - Tel. 0471 918903 Fax 0471 920514

cod.IBAN IT 65 P 01030 11600 000000604367 c/o M.P.     S.

25122 BRESCIA
Via V. Emanuele II 4 - Tel. 030 45425 Fax 030 280554

cod. IBAN IT 20 N 01030 11207 000063200256 c/o M.P.S.

95128 CATANIA
Via Etnea 688 - Tel. / Fax 095 432950

cod. IBAN IT 41 S 01030 16900 000002412808 C/O M.P.S.

88100 CATANZARO
Vic. S. Maria Mezzogiorno 9 Tel. / Fax 0961 745008

62012 CIVITANOVA MARCHE
Via Fratelli Rosselli 3 - Tel./ Fax 0733 773900

cod. IBAN IT 11 C 01030 68872 000000196843 c/o M.P.S. AG.4992

61032 FANO (PU)
Via Roma 77/a  - Tel. 0721 827599 Fax: 0721 806665

cod. IBAN IT 33 N01030 24300 000001259414 c/o M.P.S AG. 7371

44122 FERRARA
Via Franceschini 2 - Tel. Fax: 0532 771844

cod. IBAN IT 60 E 01030 13000 000001064934 c/o M.P.S AG. 760

16124 GENOVA
Via S. Luca 12, int. 26 - Tel.: 010 265999 Fax: 010 265972

cod. IBAN IT 49 T 01030 01401 000001329748 c/o M.P.S. AG.1

26900 LODI
Viale Milano, 71 - Tel.: 0371 412001 Fax: 0371 610123

cod. IBAN IT 34 A 01030 20301 000000865837 c/o M.P.S AG.600

30171 MESTRE (VE)
Via Mascagni 21 - Tel.: 041 976604 Fax: 041 976596

cod.IBAN IT19 A 01005 02004 000000002345 c/o Naz.del Lavoro

20158 MILANO
Via G. Guerzoni, 44 - Tel. 02 66823761 Fax: 02 69002811

cod. IBAN IT 03 J 01030 01620 000000023859  c/o M.P.S.

28100 NOVARA
Via Marconi 18/ac -Tel. 0321 30220 Fax 0321 390587

cod. IBAN IT 83 A 01030 10100 000000628493 c/o M.P.S.

35138 PADOVA
Via Bezzecca 2/4  Tel.: 049 8724958 Fax: 049 8723547

cod.IBAN IT 02 0 01030 62790 000061130267 c/o MPS

90139 PALERMO
P.zza Don Sturzo 44 - Tel.: 091 331954 Fax: 091 323826

cod. IBAN IT 50A 01030 04616 000061284041 c/o M.P.S.

43123 PARMA
Via Orazio, 44/a - Tel. e Fax: 0521 240207

cod IBAN IT 74K 01030 12705 000010368196 c/o M.P.S

   

48121 RAVENNA
Via Garatoni 12 - Tel.0544 39465 Fax 0544 215611

cod. IBAN IT 76 Y 01030 13100 000000932949 c/o M.P.S.

0156 ROMA
Via Serravalle di Chienti, 28 - Tel.: 06 8171144 - Fax: 06 41218689

cod. IBAN IT95 S01030 03269 000001631887 c/o M.P.S. AG. 8680

10141 TORINO
Via Pollenzo, 27 - Tel. 011 6967799 Fax: 011 6671261

cod. IBAN IT 43H 01030 01005 000000305654 c/o M.P.S.

38122 TRENTO
Via Prepositura 32 - Tel. 0461 232036 Fax 0461 235300

cod.IBAN IT 24 R 08304 01807 000007771835 c/o Cas. Rur. diTn

34135 TRIESTE
Viale Miramare 3 - Tel. 040 416636 Fax 040 418677

cod. IBAN IT 04 A 063 4002 2101 0000 0009 188 

c/o Cas. Risp. F.V.G.

33100 UDINE
Via F. Dormisch 62 - Tel. 0432 400965 Fax 0432 400940

cod. IBAN IT 51d 01030 12300 000000731327 c/o M.P.S.            

21100 VARESE
Viale Ippodromo 59 - Tel. / Fax 0332 235625

cod. IBAN IT 79 E05428 10812 000000014073 c/o Pop.di

Bg/cred.Varesino

37134 VERONA
Via Legnago, 31- Tel. 045 583908 Fax 045 504764

cod. IBAN IT 31 S 01030 11701 000000630991 c/o M.P.S ag. 701

36100 VICENZA
Via Vigna 1 - Tel. / Fax 0444 301160

cod. IBAN IT 86 R 057 2811 8030 1557 0367 549 c/o Pop.di Vic.

38068 ROVERETO (Tn)
C.so Rosmini 8 - Tel. 0464 420421

cod. IBAN IT 24 R 08304 01807 000007771835 c/o Cas. Rur. diTn

38037     Predazzo (Tn):

Via G. Verdi, 16 - Tel.: 0461 235543 

17025 LOANO
Via Orsolani, 33/R Tel.: 347 5745626
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